
Donna  che  sogna  un  mondo
migliore
È stata accolta con fervore, come esistenziale, vitale ed
attuale, la 5ª Serata cinematografica, la 225ª di seguito, che
si è svolta venerdì 9 dicembre 2022, alla vigilia del triduo
di preghiera a s. Lucia († 304), protettrice degli occhi, dei
ciechi,  degli  oculisti,  di  tutti  coloro  che  soffrono  di
disturbi visivi: i non vedenti, i miopi, gli astigmatici… e
chi è affetto da cataratta, patrona di Siracusa e compatrona
di Venezia.

È stata giustamente Lucia Scarpetta, ‘particella’ dello Staff
del Circolo, a presentare la trama del «Tutta la vita davanti»
di Paolo Virzì e condurre il cinedibattito «Donna che sogna un
mondo migliore per sé e per la bambina cui fa da ‹baby-
sitter›»,  tenendo  conto  del  motto  della  10ª  edizione  del
CineCircolo:  «Donne,  ‹sorelle  tutte›,  che  ‹fanno  bello  il
mondo›, per immagini», ma la Serata si è aperta esemplarmente
con il videoclip contenente la canzone «Ho imparato a sognare»
dei  Negrita,  riproposta  dalla  cantante  romana  Fiorella
Mannaia,  una  delle  protagoniste  femminili  della  canzone
popolare italiana, dalla voce leggera e soave. «I sogni sono
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la spinta propulsiva della nostra vita – ha confidato in una
intervista. – Non è poi indispensabile che si realizzino,
l’importante è averli perché spingono a fare meglio», a donare
se stessi, ad aprirsi agli altri, «in un momento delicato come
quello che stiamo vivendo, così pieno di paure» e chiusure.

Lucia  ha  quindi  catalizzato  l’attenzione  dei  presenti  nel
Salone  «S.  Elisabetta  d’Ungheria»  presso  la  chiesa  «Sacro
Cuore» di Catanzaro Lido sulla proiezione curata con diligenza
dall’operatore  audiovisivo  Ghenadi  Cimino.  Il  regista
livornese,  considerato  da  molti  l’unico  continuatore  della
commedia  all’italiana  dal  sapore  provinciale  e  un  po’
agrodolce con una sana spruzzatina di ispirato neo-realismo,
ha  introdotto  gli  spettatori  nella  favola  nera  di  Marta,
ventiquattrenne siciliana trapiantata a Roma e neolaureata con
il 110 e lode, abbraccio accademico e pubblicazione della tesi
in filosofia teoretica. Umile, curiosa e un poco ingenua,
Marta si vede chiudere in faccia le porte del mondo accademico
ed editoriale, per ritrovarsi a essere “scelta” come «baby-
sitter» dalla figlia della sbandata e fragile ragazza madre
Sonia,  interpretata  con  struggente  intensità  da  Micaela
Ramazzotti. È proprio questa “Marilyn di borgata” – scrive
Chiara Renda nella sua recensione – a introdurla nel Call
Center della Multiple, azienda specializzata nella vendita di
un  apparecchio  di  depurazione  dell’acqua  apparentemente
miracoloso. Da qui inizia il viaggio di Marta in un mondo
alieno,  quello  dei  tanti  giovani,  carini  e  “precariamente
occupati” italiani: in una periferia romana spaventosamente
deserta e avveniristica, isolata dal resto del mondo come un
reality,  la  Multiple  si  rivela  pian  piano  al  suo  sguardo
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ingenuo  come  una  sorta  di  mostro  che  fagocita  i  giovani
lavoratori,  illudendoli  con  premi  e  incoraggiamenti  (sms
motivazionali  quotidiani  della  capo-reparto),  «training»  da
villaggio vacanze (coreografie di gruppo per “iniziare bene la
giornata”)  per  poi  punirli  con  eliminazioni  alla  Grande
fratello. Un mondo plasticamente sorridente e spaventato, in
cui vittime e carnefici sono accomunati da una stessa ansia
per il futuro che si tramuta in folle disperazione. Non c’è
scampo  per  nessuno  all’interno  di  queste  logiche  di
sfruttamento, e a poco servirà il tentativo dell’onesto, ma
evanescente  sindacalista  Giorgio  Conforti  di  cambiare
idealisticamente  un  mondo  che  difficilmente  può  essere
cambiato.

Prendendo spunto dal libro della blogger sarda Michela Murgia,
«Il mondo deve sapere», Virzì esplora con gli occhi di Marta
l’inferno di questo precariato con tutta la vita davanti; e lo
fa  con  lo  spirito  comico  e  amaro  che  da  sempre  lo
contraddistingue. Accentuando stavolta i toni tragicomici e
grotteschi da commedia nera, il regista toscano dà vita a
un’opera  corale,  matura  e  agghiacciante,  che  rivisita
(attualizzandola) la miglior tradizione della commedia amara
alla Monicelli, costruendo – grazie anche all’apporto del fido
sceneggiatore  Francesco  Bruni  –  personaggi  complessi  e
sfaccettati, teneri e feroci, comici e tragici a un tempo, ma
tutti disperatamente umani e autentici.

Con la stessa umiltà e onestà intellettuale di Marta, Virzì si
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muove tra le spaventose dinamiche del mondo moderno senza mai
cadere nel facile giudizio, nel pietismo o – vista l’attualità
del tema – nella trappola del film a tesi, mantenendo sempre
in primo piano il suo amore per gli ultimi e una compassione
per le sue creature disperate e perfide, figlie di una società
malata, ma forse non ancora in fase terminale. E se Marta può
ancora sognare un mondo migliore per sé e per la bambina cui
fa da «baby-sitter», un mondo che balla spensierato ascoltando
i Beach Boys e si affeziona a una voce telefonica, tutto
attorno  resta  –  conclude  Renda  –  un  ritratto  allarmante
dell’Italia di oggi, che Virzì svela sapientemente sotto una
patina di sinistra comicità. Un’Italia dolce e amara quella di
Tutta la vita davanti, che commuove e angoscia, lasciandoci
con un groppo in gola, come quell’ovo sodo che non andava né
su né giù.

La  proiezione  del  film,  con  un  ‘taglio’  della  sua  parte
centrale che finisce per annoiare – ‘perpetrato’ abilmente da
Ghenadi  –  ha  innescato  un  vivace  e  a  tratti  infuocato
dibattito,  condotto  nel  modo  fluido  e  ritmico  da  Lucia
Scarpetta. Al microfono si alternavano Tonia Speranza, Maria
Rainone, Ninetta Crea, Maria Rosa Cunia, Luigi Cimino… Ha
fatto seguito la riflessione di Papa Francesco sul ruolo della
donna  nella  Chiesa  e  sull’urgenza  di  trovare  criteri  e
modalità nuove affinché «le donne non si sentano ospiti, ma
pienamente partecipi nei vari ambiti della vita sociale ed
ecclesiale». Il denso dibattito si è concluso con la lettura
di un brano della «Lettera alle donne» di Giovanni Paolo II,
fatta  con  un’intensa  commozione  da  Marialuisa  Mauro:  «[…]
Grazie a te, donna-lavoratrice, impegnata in tutti gli ambiti
della vita sociale, economica, culturale, artistica, politica,
per l’indispensabile contributo che dai all’elaborazione di
una cultura capace di coniugare ragione e sentimento, ad una
concezione della vita sempre aperta al senso del “mistero”,
alla  edificazione  di  strutture  economiche  e  politiche  più
ricche di umanità» (n. 2).
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Il presidente Luigi ha annuncio quindi il prossimo evento che
si  terrà  venerdì  16  dicembre  (6ª  Serata  conviviale,
focalizzata su «Caterina de’ Ricci († 1590), Veronica Giuliani
(† 1727) e le altre donne, bambinaie celesti» [226]), e ha
invitato  alla  foto  di  gruppo  e  al  «cocktail»,  reso
particolarmente ricco e appetibile (castagnaccio di Gabriella,
insalata russa e crostata di Tiziana, arancini di Loredana,
Ferrero Rocher e Pocket Coffee di Antonella, mandarini di
Maria  Rainone).  È  stato  impossibile  a  non  pensare,  anche
questa  volta,  alle  donne  e  ai  bambini  della  martoriata
Ucraina. Il videoclip «Рождественские попурри» con i canti
natalizi  in  quattro  lingue:  russo,  ucraino,  inglese  e
spagnolo,  ha  rasserenato  tutti,  ha  allargato  il  perimetro
della fraternità e ha spronato a sognare un mondo migliore.

Piotr Anzulewicz OFMConv
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